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Dal Vangelo di Matteo (Mt 5,13-16) 
 

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si 

renderà salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla 

gente. 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra 

un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul 

candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la 

vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e 

rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli. 

 



PAPA FRANCESCO CI PARLA 

 
Gesù dice ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra […]. Voi siete la luce del 
mondo». Egli utilizza un linguaggio simbolico per indicare a quanti intendono 
seguirlo alcuni criteri per vivere la presenza e la testimonianza nel mondo. 
Prima immagine: il sale. Il sale è l’elemento che dà sapore e che conserva e 
preserva gli alimenti dalla corruzione. Il discepolo è dunque chiamato a tenere 
lontani dalla società i pericoli, i germi corrosivi che inquinano la vita delle 
persone. Si tratta di resistere al degrado morale, al peccato, testimoniando i 
valori dell’onestà e della fraternità, senza cedere alle lusinghe mondane 
dell’arrivismo, del potere, della ricchezza. […] È “sale” il discepolo che non 
ricerca il consenso e il plauso, ma si sforza di essere una presenza umile, 
costruttiva, nella fedeltà agli insegnamenti di Gesù che è venuto nel mondo 
non per essere servito, ma per servire. E di questo atteggiamento c’è tanto 
bisogno! 
La seconda immagine che Gesù propone ai suoi discepoli è quella della luce: 
La luce disperde l’oscurità e consente di vedere. Gesù è la luce che ha fugato 
le tenebre, ma esse permangono ancora nel mondo e nelle singole persone. È 
compito del cristiano disperderle facendo risplendere la luce di Cristo e 
annunciando il suo Vangelo. Si tratta di una irradiazione che può derivare 
anche dalle nostre parole, ma deve scaturire soprattutto dalle nostre «opere 
buone». Un discepolo e una comunità cristiana sono luce nel mondo quando 
indirizzano gli altri a Dio, aiutando ciascuno a fare esperienza della sua bontà 
e della sua misericordia. Il discepolo di Gesù è luce quando sa vivere la propria 
fede al di fuori di spazi ristretti, quando contribuisce a eliminare i pregiudizi, a 
eliminare le calunnie, e a far entrare la luce della verità nelle situazioni viziate 
dall’ipocrisia e dalla menzogna. Fare luce. Ma non è la mia luce, è la luce di 
Gesù: noi siamo strumenti perché la luce di Gesù arrivi a tutti. 
Gesù ci invita a non avere paura di vivere nel mondo, anche se in esso a volte 
si riscontrano condizioni di conflitto e di peccato. Di fronte alla violenza, 
all’ingiustizia, all’oppressione, il cristiano non può chiudersi in sé stesso o 
nascondersi nella sicurezza del proprio recinto. 
La Chiesa si spende con generosità e tenerezza per i piccoli e i poveri: questo 
non è lo spirito del mondo, questo è la sua luce, è il sale.  
 
 
 
 
 



 
 
 
 

O Dio, amante e fonte della vita, noi 
ti lodiamo, ti glorifichiamo, ti 
diciamo la nostra gratitudine 

ammirata e gioiosa per il dono della 
nostra vita e per il dono della vita di 

ogni uomo, anche di chi sente la 
vita solo come un peso ed una 

croce. Noi crediamo, o Signore, che 
nessun uomo viene al mondo per 

caso, ma che ogni uomo è sempre il 
termine vivo e personale del tuo 

amore di Creatore e di Padre. Da te 
illuminati, o luce del mondo, fa’ che 
sappiamo scorgere il riflesso dello 

splendore 
del tuo volto, di te o Dio che sei 
Bellezza infinita, sul volto di ogni 
uomo, sul piccolo volto che si sta 

formando del bambino non ancora 
nato, sul volto triste di chi è colpito 

dalla malattia e dal dolore, dalla 
solitudine e dall'emarginazione, sul 
volto stanco dell'anziano e di chi sta 

per morire. Cristo Gesù, che 
nell'Eucaristia Memoriale della tua 

Croce ci ami sino alla fine 
divenendo per noi Pane di vita 

e pegno di vita eterna, donaci la 
speranza, l'inventiva, il coraggio, 

 

la perseveranza e la gioia di 
custodire, di difendere e di 

promuovere la vita umana nelle 
nostre famiglie, nella nostra città, 

nel mondo intero. Infondi, Dio 
d'ogni consolazione, la tua luce e 

la tua grazia in quanti, medici, 
infermieri, volontari, genitori, 
spendono ogni giorno le loro 

energie al servizio amoroso delle 
membra sofferenti del tuo Corpo, 

che è la Chiesa. O Maria, 
Immacolata e piena di grazia sin 
dal concepimento, tu che con il 

tuo "sì" umile e grande sei 
diventata per opera dello Spirito 

Santo Madre dell'Autore della 
vita, fa’ che ogni mamma in attesa 

senta rivolta a sé la parola 
dell'angelo "Benedetto il frutto del 

tuo seno", e a tutti noi dona di 
servire la vita di ogni nostro 

fratello così da raggiungere la 
pienezza della gioia e della vita 
nell'eterna comunione d'amore 

del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen. 

 
(card. Dionigi Tettamanzi) 

 



APPUNTAMENTI 
 

 ANNO CATECHISTICO 2022/23 
2A ELEMENTARE: DOMENICA 12 FEBBRAIO h. 9:45 (GENITORI + BAMBINI) 
3A ELEMENTARE: MERCOLEDÌ DELLE CENERI 22 FEBBRAIO h. 16:45 (G + B) 
4A ELEMENTARE: SABATO 18 FEBBRAIO h.14:30 (SOLO BAMBINI) 
5A ELEMENTARE: SABATO 11 FEBBRAIO h. 14:30 (SOLO BAMBINI) 

 OGGI DOMENICA 5 FEBBRAIO, 45a Giornata per la vita che ha come tema: “la 
morte non è mai una soluzione” 

 SABATO 11 FEBBRAIO Giornata Mondiale del Malato. Nel contesto di questa 
giornata, DOMENICA 12 FEBBRAIO nella Santa Messa delle ore 9:30 alla 
Consolata di Via   Einaudi, verrà amministrato il Sacramento dell’Unzione 
degli infermi a chi vorrà riceverlo, magari persone oltre i 65 anni. 
 

COMUNICAZIONI 
 

 In preparazione alla Santa Quaresima, le Parrocchie di Settimo organizzano 
con tutti i nostri Catechisti una mattinata di ritiro spirituale, SABATO 25 
FEBBRAIO dalle 9:00 alle 12:00 a Mezzi Po’ (Parrocchia S. Guglielmo). 

 MERCOLEDÌ 22 FEBBRAIO Inizio della SANTA QUARESIMA: 8:30 SANTA MESSA E 
RITO DELLE CENERI, 16:45 RITO DELLE CENERI CON I RAGAZZI /BAMBINI DEL 
CATECHISMO, 18:00 SANTA MESSA E RITO DELLE CENERI. 

 Durante i VENERDÌ DI QUARESIMA, tornano le serate Quaresimali (20:45) in 
preparazione alla Santa Pasqua: 
Primo Incontro: VENERDÌ 3 MARZO alla San Giuseppe Artigiano. 
Secondo Incontro: VENERDÌ 10 MARZO alla San Giuseppe Artigiano.  
Terzo Incontro: VENERDÌ 17 MARZO alla San Giuseppe Artigiano. 
Quarto Incontro: VENERDÌ 24 MARZO alla Santa Maria. 
“Apriamo Le porte a Cristo… per una vita rinnovata e più autentica” 

 Michele, il nostro seminarista, ha bisogno del nostro sostegno economico 
e spirituale. Riconosciamo il dono della sua vocazione per la nostra 
Comunità e per tutta la Chiesa! Le offerte date al fine di sostenerlo nelle 
sue spese, gli garantirebbero un percorso vocazionale sereno ed 
entusiasta. GRAZIE DI CUORE A CHI VORRA’ ADOTTARE QUESTA 
VOCAZIONE PER LA CHIESA DI CRISTO. 


